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SINTESI DELL’INTERVENTO

DEL PROF. FRANCESCO COGNETTI

L’importanza degli stili di vita nella prevenzione oncologica è ormai ampiamente dimostrata: si stima che circa il 40% dei decessi per tumore in un anno nel mondo sia causato da fattori di rischio potenzialmente modificabili (sovrappeso e obesità, scarso consumo di frutta e verdura, inattività fisica, fumo, alcol, ecc.).  Intervenire in giovane età per correggere comportamenti scorretti è fondamentale poiché è noto che le modificazioni metaboliche e ormonali dei primi anni di vita e dell’adolescenza possono trasformare le nostre cellule e il loro funzionamento. A rivestire un’importanza determinante è la dieta, quanto e cosa si mangia, non solo per l’eventuale insorgenza di sovrappeso. Alcuni geni che regolano il metabolismo vengono infatti influenzati dalla qualità del cibo consumato, fin da bambini. Spesso, questi stessi geni, rivestono un ruolo nella trasformazione maligna delle cellule. Altrettanto basilare è lo sport, che si dimostra grande alleato sia nella prevenzione che nella riabilitazione, accelerando i tempi di recupero dopo la malattia, fino a ridurre il rischio di recidive, come dimostrano studi condotti nel tumore del seno. È stato quindi stimato che, con la giusta alimentazione e una corretta attività fisica, si potrebbe ridurre l’incidenza delle malattie dell’adulto di circa il 30%. Un numero impressionante se si considera che solo nel 2008 si stima si siano registrati in Italia 250 mila nuovi casi di tumore, con 125 mila decessi.
Senza contare altri fattori di rischio come il fumo, l’alcool o le malattie sessualmente trasmissibili, che si stanno sempre più diffondendo anche nei Paesi in via di sviluppo a causa dell’adozione di stili di vita simili ai nostri (fumo, “cibo spazzatura”, abuso d’alcol, ecc.), all’assenza di strategie vaccinali (per il virus HPV) e condizioni igienico sanitarie talvolta carenti. Se fino a pochi anni fa il cancro era considerato un problema dell’occidente, ora possiamo affermare con certezza che si tratta di un’epidemia mondiale.

Ad oggi in Africa si contano 600mila morti per tumori all'anno che nel 2020, in assenza di programmi di prevenzione seri, rischiano di salire a un milione ogni 12 mesi. Dopo la malaria, la tubercolosi e l'Aids, anche il cancro colpirà al cuore questo continente. Secondo gli esperti, il 40% dei casi in quest’area si può prevenire perché legati soprattutto alle infezioni come il tumore al collo dell'utero, il più diffuso (12%) provocato dal virus del papilloma, o il cancro del fegato (8%) causato dall'epatite B. 

L'Organizzazione mondiale della sanità avverte che nel 2020 i nuovi casi in Africa saranno 13 milioni. Proprio per questo ha lanciato un appello ai diversi Stati per dotarsi entro il 2013 di piani di controllo nazionale, di strategie di prevenzione, di trattamento e di accesso alle cure palliative. 
Ma gli aiuti internazionali saranno comunque necessari, ed in questo senso va dato atto alla Fondazione Giacinto Facchetti di una grande attenzione. Con le borse di studio, parte integrante del progetto “Un gol per la vita”, ciò che si propone non è l’assistenza in loco, ma una più strutturata e durevole formazione di oncologi locali che possano poi reinvestire l’esperienza accumulata in Italia nella propria terra d’origine, a servizio dei loro concittadini.
“Un gol per la vita” è un progetto dagli obiettivi ambiziosi, che l’intera comunità scientifica italiana supporta, così come ha già risposto in maniera compatta il mondo dello sport. Un’iniziativa davvero innovativa e che non potrà non registrare un grande successo nel nome di Giacinto Facchetti, campione ed esempio per tutti.
IL PROF. FRANCESCO COGNETTI È DIRETTORE DEL DIPARTIMENTO DI ONCOLOGIA MEDICA DELL’ISTITUTO NAZIONALE DEI TUMORI “ REGINA ELENA” DI ROMA.   
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